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AHÌCÓIÌ comtinìcaU centesimi 70 Ift UBM. t̂  • •' : 
Hon li tion cofito nimio degli «rlicolì anonirai ,c « respingono lo Iflitwe non 

I mu>9ècrìlihMjìche.non pahhVicriu 
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l;E:,IliZIOM,pjRAN(C|A; 
I . i-h 

•T^=jì^--^i-?^S^^^^Ì''-:^{|:^ 

."^ebbene accora nonrisî  conosca'il 
risultato complessivo delle elezióni Vn 
Franc]a,=:jilfî te egrafo ci ha intormaio 

h!Hif'^r.« 

^•h 
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àbbàsMza perchè,sì possacqnpjudere 
che il partito moderato, o deirUoione 
Liberale, che dir ?i;;;|oglia, qlte,pQe il 
sopravvento. Gli elenjAnti che compoor 
gpap questo, partito sono tutti più o 
meno velatamente monarchici, e biso-
gna coovenire.,cha,.in,,quesia,maDo^ra 
elettorale 'si sondicondotti con molta 
avypdimentó, giacché, se legittimisti, 
orjfcanistî edim'p̂ ^̂ ^ 
lafmept9,^|sgh^gia|oJ,ciDWg« ai>a 
prevalenza di .voti, cia&ouiio,correva 
rischio di trovarsi-Vâ ^̂  una 
coalizione monatìicò-rèpubblicaiia. t é 
liste dî jCoaliziqne furono per. conse
guenza t'̂ un̂ p̂̂ .inezzq di J^r, trionfare 
^::principÌo, saivo ĵii itìpi:pdere 
tra ie frazioni diverse, qu3.ndo '̂ltvCoĵ ' 

^ulle inlpnzipni.d^l gov^roylllianoÌQ 
presenza di quésti iati. 

Non sappiamo se!il^imsMr6 Llriziâ  
Venosta voglia spingere fino agli estre
mi, la.bella politica iniziata in questa 
guerra, ma è innegabila-'Ché'̂ vi.sqnq 
dèi'sìàtqiiìi'ibteslanza gravî  perchèjj. 
paese deBbaseriamentepi'ebctiipàrsMS'!^ 

oonvincerai delU smopportaailà quando ^raao state fopmalata dai delegiìr delle >rafi»jti0r« di djrlé',4tì':par,ve rioblesto dalh 
| | 0̂ 9̂ ^̂  r0^^o.Dd»p!ieato. î rô ^̂  al* j provincia; p?ùy.ì;̂ |̂ ^̂ ^ in Bppreaso V oom^limport^naa deUMaoAm^ 
KrU^^^ Ì6, F^mo per errore, di t ra- j pleUre,-̂ ^̂ ^̂ ^ provinole ai loro rappreseli* 

.sorUioDe, ia ay^allultimo articolo era! qaeate èeiìberRzitni/provvtìdend^^^^ Unti vnòa;-.meno che daa^alogyè^^ 

_.;VrsL^^'. 

...Li.LyS- >-,". 1 , • . , I l 
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I^ÓSTRAssCOllRISPOlSDENZA ' 
i#iflm 

^L 

, ' \ Boma, 10 febbraio. 
''i^Nuovi indizìi coiiferroaQO quanto vi 
scrissi sugli sforzi che faji partito pa- |Ì:^ 
palino per tentare una riscòssa, od ali;; 
meno per commuovere l'Europa e pro-
'curare imbarazzi'al' Governò italiauo. 
Oramaiî isi discorre pubblicamente di; 
arruofa'tnénli che si;aprono per costi-' 

itìirS'iinà'ìegiSne cattolica ner^^^ià: 
Nei comuni si fanno fiircolare indirizzi 

.riflla &hhptiGCi&8$6ro^solUuto i L p e d o d o 
di t e m p o , c h e . ò incominoifito da l l** g e n - ' 
nu lo 1 8 6 8 ; n e ,?ÌQaaneya,iOB8laB(»/;iaUo 
.l>^Wl?4î '̂ .̂ Mf é f | o ^ oheW 
tìimia^B*|^SI^|pnP:-=d«l:f''»do territoriale 
,ha. fuazÌon»to gmoheinelUnnno 1867, oiò. 
avyeDpo,;,&l̂ aSliO;fl[ie^d(impedire nna perlj 
turbaalon6,lmaiini«tritti?a;tìh^^^^^ 
senz» dabbio avvofàtà qd>lora bl avèl'-^ 

, ovtìtKvpi*dlnare m corsoi d'inno 
alcuni servigi importanli a termini della 
legge deriso marzo 1865. Non può mot-
toraì in tìhbbiò noridiHQ'eWo ohe ausatt 
TeggidèI 20 marso 1865 venne *ppU-
oata di diritto Jitj tutta le sue p»rti me-
^^iiintefvUeffattuata unifloszione floanzia-

I 
-s;^,.Jl/f"^'i •̂  :^sx* 

> J l i 

?̂ 
Il signor„Gamb£tta scrisse la seguente 

4-

ai rappres^ntaatijjejle potenze esteri,. 
tìhe-'Sl^iaano coprire,dì.firme senza la 
indicazione della qualila;;d* l̂'̂  persona^ 

3 I V 

ria e che questa oompleta applicazione 
ai feae iooominoure rcitroaUivaEoente dal 

slUueDteàbbiàtdeiiberatò^sulla^tm^^^^ 
ostdla pace, che,per,.ora^.èA^l so-o . ̂ ^^^^^.^^^^v ^ ̂ . .^^enlaFriS il uu-
quesUp l̂î fitii è chiagiataa,l?ronunziarsi. 

I , -Uno deglVjpcideni,,pÌì| curiosi di 
pesto movimeottf^iettorale.è la nomi
naci Garibaldi al coliegio^di Nizza;sHa 
natria, dove secondo le ulTimo notìzie 
sareblierq,,Scoppiati. s|i:i yt|q?;da^ 
vocali dal partito italiano nej, senso ;4i 
una separazione di Nizzf dalla^rancia. 

Quéste tendenze c-̂ in!lucòno ì'a:prir̂ fi 
fleUere.se fosse opportuno,jer Gari
baldi accettare' un^ candy^tura che.lo^ 
niettè^igraperta'contraddizione coi|,,sè, 
stfeso, e coi sentimenti che gU^̂ tiĴ ril 
couoscono iTÌguardo.̂ a Nizza, giacché 

,aiQctoaniio,,un,nia^ ad un'assem-
tìea francese egli vî ne pe|vques^g,̂ qlo 
fatto a.vriccmoscere la ÌQazionalità.fr ,̂n| 
cese del collegio che rapjjresetita'rtiè' 
sappiamo persuaderci cli'^e||i mediti' 

:. di agitai^^j||,^eqq,dL^ut|ìla;|t^^^ As-
,sembiea la bandiera della separazione 
: ai jdarìnì della'̂ i iFràhcia. È véro xfie 
siamo In tempi nei quali le passióni 

.;uccidono la logica; ma quantunque il 
dolore della perdita di Ĵ iizza peljrat-^ 

'... tato del-'marzo 1860. tóe'^éehtiiojjda 
:lùtti g l l ì t a l&f là conti^diiìori^ in 

11, :genr^^irig67S«aiHtti ^d *ogfilìghl re-^ 
oiprooi delle provinolo, venete manto rana 
e'dello Stato devono' qtiiadì' easepé re-1 © Itasoe 

lamenta, il,modo con Cui questa,cewa-x 
ziqne poteMe avvenire. . >' 

La voatra.^ainnta ha.:oreduto-:;partito, lettera.alla ùironde di Bordeaux: 
migUora, comejiueUo.oKlò conforme alia '; . Bordeauoo, ,8,^/e65raiO:Ì871. 
,iegi3Ìai|^n^ Signor róUittéreV ' ' 
.yernb'Sù' questa via e, soppriai^ndoìl'arf;^^ ,-Trovo-il itìio^bùme la capo'[«lì* Usta 
^ del fagotto ifa8gg0;'e888Tr 
Wìion »mm6tt3re.iMDg^enza '^el jJotére ' bompilsta dal Gomitato r^pnbbliéW della 
legisUtiyq 
éeoori 
mate i t f ' i n i emnì^ ' ooliò" mla/delibèra- '. dirittb^ltiodiìlostilyilellérComillto repntì 
zìoni, liO grovinoia• yiénote provvedono ' blióWuò"dòl(à Gi^ò'#dt di far'lflgtme' il 
cÒh'ÌRVif c'on«Ìglio'ft'ra'a4tè'nSe û ^̂^ ; mio nome sulla lista dò'i'siioi candidati, 
comune per uno saopo aUafflflnto utile a : MJI, in uba oonversuzione che lo no avnta 
oivile|,;>e,vdl̂ ^̂ ^̂ ^ 
Uzi6n(y:e;;^;rispotìdente a quelle tendenza : oBcgsionavd^wr conoscere loro|i;|^olivl 
deoentràtrici che eL manìfllUno oggidì! ohe m'itidiioolo i' declinare l^onoro che 

'oóii BVggloi? iorZBj ognuno vorrà ìodàr'leV' mi à'siE-to fàtto.*̂ IÒ cp9'deva''cl!aVérfatto 
ma appunto perchè'questa cooperazione , accettare lóro lo rsgloai dll inio rifluto 
si tràiìuse 

-^al^do,'a%nq^d?imi^:'oon p a r ^ m i ' W i b f r O T t i f m i t ^ t ^ ebbi 

mero,.a,,ipiere.Xapo di tutti quegi^ 
^maneggi # IMnf iticalii!§ .jmpnsign^r I^^ 
Merode;:1i quale meutrayepde a furia 
ê :̂ ad 5allì'frezzi i tèî i:'&i'̂ ctì€̂ Tp6s!?ièdé| 
verso la stazione e fuòri Porif^Pia, ed 
altrove alIa.Società. Servadio 1^ altre,; 
'profittandoàel movÌm^g.(̂ ,Rdr% W^^^h 
Cì£ îtaiy,"lavora.a .tutt'uomo per,la re 
^ffiunzìooé tSnfìOctó: Suo^̂ ^princìpale 
aiuto è il generale Kanzler, a cui non̂  
R̂ ar' vero, dì figurare almeno in parii-, 
bus nei quadri.del fulura.esc.rciio. dei 
•crociati! d̂el -Papa.. ..,,, • -̂  

È stStk pure combinata in Vaticano 
ia puBl)iì(iakiOiie 'di un nuovo'giiji' 
,a fdSCicuU meusili, del genera d^ia 
X>»1̂ <̂ . fi^ifl'fea, ma iu lingua iVan-; 
Sse, che s e ^ f p e r ;ia "prupgabda^^ 
della-'(iròcìatìi all'estero','^ 
dirtttore uitìatemeùo chè'ua'caVdièàlè'f 
r Agii antichi impiegali che nuidiigouo 
,Stìa24|impkgo Si ^agaau, ajmeao in 
parlo |̂lì̂ ^̂ tiÌ>tìudu?̂ ŝoitofufma:Ui 4uuo, 
uel l'apa, per.,mffi{Sutó^^^^^ sirn "̂ 
patia Ira ie famigliò piu bisu^nusj ab 
xe&>atO 8|^ve|io,>o stesso si fa 1 fa-

.™ 'Vt>re di^qMifami^iit»,che rioeyeM^. 
cui sa,?ebbe ca.duto il generale bari- Ŝàegm meiisiii dalia GummisSiOne dei 
baldi;'è troppo,.i,eyi4ente'̂ ^o peyjcolpà^ 

questioni derivanti aa qa 
Btì ooogURgli, ha creduto suo debito di 
l58oiapio''impragìud{oaie e di eEàeiiidaré" 
i duo artiaolì in modo ohe la vera ooa-
dizion'o della oóBé'e dèi ìlirllltf rimanoase 
perfettsmeate chiarita." • 
'̂ HoÙiMasiòni^d'i furio a eoa quelle prò-

poste «gli artìcoli 4, 12 e l 3 ; nò apen-
dererao pispoia a glìfltifloarla, potehdose-
ne avere agevole ragione ranrontsudo 
gli offi^nrlamenti «I testy origiBario del 
progetto di legge. Osserveremo benfi, 
rispetto alla correzione proposta ali ar-

Diacutendosi araplaraeotajnel «eno della esser oocapreso nella lista mserita questa 
Giunta tale qui^stione, fa beEsi gmmasao sera, • 

•l.Aì, 'i\!i'»'M-''s*i''r':''. '.. '-'i-i 

' liHONE 'GAMBETTA 

chela impyrtansa dello serpu per o«i r Gradite, eoo, , 
BÌ fijrms m ocin8>rdo potosiie ;8.'prirao. 
aspetto suggerire il dcaidVrìofli'impo-lv'i^ questa lettel-a, l a Gironiie 
dire che interessi particolari o risoluzioni ed ilComitatO repubb IcauO.dl.CUi.eSSa 

non bene pondorato ne occasionassero lo ^j 'organo, persistono ;à':-mantere sulja 

van ienza d i r ìcuovere ì& più pvùhshiìÌMl^^^¥Ìi^^-'eÌ!-1}2^£h-ì^'>Ai^ìf^'^-^ r t - . ^ i l - c -Temenza 
oauae 

•;.,i«,iv...̂ , l/l.̂ ^ -̂'A t̂óv. ' . - .accanta a quello del signor Umlio si-
di litigio f a gli mtereaaatt; e lu.,- , -i,." ". . "- • 

* uo -, «h« „T:r̂ i";î i.'nVi »î  ^ fra tei i nemici, per ora.., 
irUi) altrei'i che originaodoai tale;, Msa' , » f , 

iioolo 3, (ìhe purve poco conveniénto e 
forse dannoso ili 

oonalderUi) altreÀ che orìgi 
consorzio da ralsxloni Ronodato sotto ali cartfe; 
pero del diritto pubblico proeSiatenta, . 

^ p 

^ I J ^ i.*;:] 

iatituti'pegU tsgostì 
"eoononaia interiia dtrgltpotrtv» crederai sulle prime gìastifioato. ! 
lostì U ppéaìjrl^are cÉe'fi'mtervanto 4Q1 potere'legislativo nel ' 

ORDINE DEL GIORNO 
BEI, ,GENERM,E lUNCUANT, 

v ì e a e eflaroitata. . , ^ „ . 
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pèi'èhè'nessùnò possa negarla, ^oi conî  
prendiamo e applaudiamo ai:Trentirt1' 
ché.'pìuttppto di riconoscere implicita-
-mente per; sé; la ;naziona!ità aust,(:iaca 
•col.fatto delia nominà'ctif-peputati al 
Réichsrath >si' rifiutavano di tnàndar-

^ussidii, la quale, uon credétie piii'di' 
c\yv,ê li ;;dare perchè orano,,attribuiti 
còme ' favore'̂  a gente: .non , bijioguoŝ ,..̂ ^̂  
iiubiii decaduti j;e sìmiii. 
. lubomma,tutto si pone in opera per.; 
letilare,'so.UQÌoruia anche 41., brigiiU-L 
taggio, che già si iva organizzando sot 

l'ingerimflQto governativo avesse effetto! rnomeato" in oli tali;'iri&l«ii6'ni 'debbono j •-r.' '•••• - a *^ ' ' 
%^inv gaanaio^lSerÀì'^l8;.gni di que- ! e^^^'^à^Maitivaièo^S^; asllltate in con- \ Tog l ì am0a l Journal Je.fienève i l 

;sto istitu^ioai 
vìnòie e quei 
questa legga 
pri>vvid6ru 
'ieoituctine spùntanaa e Senza dar' luogo 
;;jHi; reóriraiaazioae veruna. S»reÌ)bà par 
lanio affjiito inuLile di utabìiiro' che av- suo dovére di mudifljarejl; ìprogetto di 
veniase oggidì una indagine retrospetti- legga ia guisa ohd nadsuno impcaimeato 
va'ed uoa revisione dr fiiti;già COKI- sia jiosto aUa libera volontà dello, pi'o-
pinti; sarebbe ancor menò giustilìoata la vinple ia tuUo jiiù̂ ĉ yiî '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  aUa 
presonzione ohe io Stato venisse HTdal, conaervf.zioae. od allo aoiogiimento, del 
terminare un ripirto di spesa'fra corpi consorzio dgpo, lUnao ÌS7ai;;-;^; fina a 
ammiaistr^tlri ohe ai aooomodaroao fra 
loro e ohe non reolamaao ora la alcuna oontifluazione ^jj,j^j^^li^^ sUora., saranno, 
guia*. (jaeato iokrTen!,o.,,P|rve logico a j compila l,^.o|?&0 p,ca9r4inAt3,;fltì%ndq.efi-
pn)4|j^SOai:t*>|tp ali*" vostra..?3;(ttata|^ fatava il ^|ido t^i;5it%rji^|ej,,i^.eggidì.8a^^ 

• .-•- - v._2.:''i'.M.^:ti ^^^, ' re bile giu»tó;;;ò;'ionvenÌ6,nLte cha„,qaesti: 

, .M- . ...^..^^..v,.^."..^.... , ^(f onsî rvE î alla difesa';nàziòha^^ 
La vostra . ^ iunUja creduto adui)qu9 | siro p3ssi|?^lojoo,^,4:ion'e: era^^^ 

'̂  (^^Myiiei ' so le naonlagq̂ ^̂ ^̂  
I]Q:;àfatal'e ;fcrrorc;:téÌ' iia^^reato ûna 

situ^zioue di, cuÌ;;iS.ti, vocilo Ifsiiarvi 
ignorare la gravita." liitintd ,chè iMO^ 
stra cn?derfza noli'armistino¥ ohe ci 
era Btato annunziato e confermato a 

;pììi'riprese'dal Piostro:̂  goVernOî Cî cò-
mandava; lUifluiobilità, Je colonne ne-

imoa.lroiiivaop dei papi iGàfi.giLerano. 
Bella DOitre mani e tagliavano cosi le 

• DO'̂ lra uacis di ritirati. 

vene alcuno, ma non sappiamo conci-K^ ĵ̂ ^^^^ ^^^ naalcbe.riàcoisa. E le' 
Ilare l'idea di voler Nizza Ualnna, col- ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  del Vaticano crescono ora chV 

: raccettarQe,.)^TappresentaDzaadun'As- ., p̂ ^̂ .jQ 01.^^0,^^ sijigbra avere 
semblèa francese. Gli stessi|:,.giorn|ly g^^-^^^j^^.^j^^ 

il 
e 

l»vori;ft.Bi^i:ri^^r?otti.,Jn taUmod̂  .- îOg î ' è ibppo tardi per ,comuier6, 
Chea rooiprooi rappofii iniziati:>;sattp;lan'onera Hittìrrolta, noi Sii 

francesi che censurano e respingBtìtìlal^^jj^. ^. ^̂ ^̂ ^ ̂ jj avérè'Sllche ìoFranr 
candidatura^! Garibaldi, qualificandolo j ' ^ j^ :^^ . j^^^^^^ 

come straniero alla Francia, gii # 1 - 1 ^r,,-ia ^ o J r ' ' S :^%^?°V^V^?ftt*'̂ W,^l^^">"^ '̂'.M"«^^M?^ 
" . I eia iin apjVoggió per organizzarvi una; 
"^ ' armata papalt? ^ 

^van '̂̂ piuUostp^^WtHtro di prcnde)[;llin, '̂̂ '̂''̂ '̂"^^ 

determinare ohe ; 8olU|to:'d3po lii^ | ^ 
malg8zlon9,.della presente-legga, « pre* 
o i M M t r É P | r i i h o gIdi?no dei perìodo 1 ch6.i^roQÌprooi^^Hppoi'ÌiiniziatB;sbttp'i^ c i r c o n d i 
àmrriiÀffiàtivo oh^ Inè^mìftflir(ioFt4iÌleggf^^F^ ws|)Òtt«ti|";^afd| foi^zrsuffridn;^;mi io^^lon vnglio 
^iiesta 'pì^m!ii|i^ràn^;; I v M ^ " off^ttotoon qneatD proVvedirtì^nto^bbn sì eotìe*lasCì»^Ml^*Fmiftià'^S6-"dtì ÙOÌ̂ ^ 
'iincHe in qMle provincia l o disMpUne douo,i.ìimiU necessitili t r s M un Cannone.^ ' -^ -y ' 
'ctìl'?óloÌ8r^Ìfue»ta matertrin tutto lo | sitoriò, non s f creino impscoi e; vinool^Éi^Noi andrómo^Éf^fiM 

inpus&ostl yeij.ì'svvènìFe, non si mei!te ìità.^%izz^raJl^ '̂t)rotez!on^; della sua 
accanto «gi i luros l l una tMa'^iPelflii bandtor ,̂̂  aia ìo contagia qu9sta ri-

i \ - r 

fegoì 
SVito. 

Vìiripioni più Importanti viproi^^ne. 

paete del progotto di logge, ohe pouoar 
ne la costituzione di un oonsoraio te* la 

.r«bbero;iif diritto di gllt^icjsro imrfla J l i m a V^r^oa^'frOfi^ìera^^ UnO 

fondiamo'a pamo a pa nio le ultime 

rmònò sfiìiife della uVs'.râ  artiglieria, 
' ' • '<^^^ p r . g H t o di loÉ:g:5; ed ha oruduto di ^,3f^n;oi:i:?Ayt,;j.ji^rn(,ci sul, S U O t ó | ) s p Ì t a ! e 

parola col dir loro: . Sî  sono stranio-, g ^ ^ ^ - - ^ i , ^ , ^^1 f̂ ^̂ ^ torri,,} 
ro perchè sono di.Nizza Ualiana,. i ^^^.^^ nelle Provinc ie Ve- ; afM.ntova) pVr.urovve lare alU ogn^er-j <lol , 

Il pencolo sta nelle comidicaziom ^.^^^ ̂  j^aa tovana . ì \ vmom d.im^omi MS^Sorvolo J,<\..,T .w^^^'^^ altrori l'^nicuio 7 in, ^̂ î e. dopo aver salyalo il nastro, mi^ 
che ce ne possono derivare, so è vero (Cinmm^^one e fm) di San Clemente esiVtenU in V«neBia. ^ ai'''o ^^^ U elezi.ii^ doidoitìgutidebbs toriate, Ifì nuàtce muriizioai e Ì-BOSÙ'I 

Jlhe,,il,,,governo dÌ,lfrappia.Ìn|fe$^:Ara- ' Lieve-m'^idfic^one, è p ^ u a w quMu' ^ Ih'qaéau^'^parta dellaiaggaif G.ve;'̂ »^ fai'sì '^^^ Oons^^^ pNvm.ì.H au.iohò J«!U ; ca'moi.i. 
gOaFirenze con incarico d'itifdrihiìrsl i^tiodott.» aii'arUoùo i j m» à ageTula il frjriusaa anzitutto ie delibecBZioni <:Ìia dtputazkjii; 1'or.iu;n!^aian! , D O è,f r^a ! S.;lrJ-.it, io lOuio yi!'!:) vOSln onCrgia 
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GIOBINALB DI PADOVA 
à: 

»tep 

e sulla vostra tenaciià; bisogna che la 
patria sappia bene che noi, tutti ab-
biamp fatto il nostro dovere fino àl-
l̂ éslremo e che non deooniamo le armi 
se non di fronte alla fatalità. 

Poolàrlier, 31 glnaaio. 
. GLINCUANT.-, 

NOTIZIE ITALIANE 
•-•i-.^^i 

n proaesao che comprende glj astfaa;̂ ^ 
Binii Lottici e Dati'Olio ò terminato oggi 
stagao. Ieri Bara i giurati emisaro il ve r ' 
detto di colpabilità par tutti gli aooa 
B«ti, ad oooezione del Dall'Olio Ofaoomo 
(già venditore ambnUnte di ghiaooio] ohe 
ftt aBsolto. , 

Il P, M* nelle sua conclusioni ahitìdfl-
4;'.ìf,is?i 

t 

w-r 

RÓMA, 10. « Il Diritio rooa: 
Ci sQrlvono da. Roma ohe U partito 

liberale è seriamente allirmito per le;̂  
vofli corse di un immÌDente tentativo 
reazionario. 

Si (farebbe salla traccia di una vasta 
cospirazione obe metteva capo ad alcnni 
prelati ed aUunì ufSoiili pontifloii rico
verati attualmente in Yitioano. 

— 10. — Apprendo in qnpsto moaaeuto 
(aoriva 11 cronista della Libertà di Re
mi) ohe raezs'ora fa, versi le 9, il «(g.; 
Raffaele Troochi, detto Ambrogione, sin-̂  
daoo di Frascati, abitante qni in Roma 
nella via dei Delfini, si Ò buttato giù 
dalla finestra nella via sottostante ed ò 
rimasto oidavera. 

FIRENZE, 10. — Scrivono al .PttTi. 
polo ài Milano ; 

Alcuni giornali riferirono che il gene
rale Govone era in piena guarigione e 
tale che av^ya potato far ritorno ^ffSi 
renze. Sono dolentissimo di dovor di-
struggale sì lieta notizia. S3co come av-' 
vennero le cose : ingenerale Govone u-
scendo di casa a Torino, assistito dalla 
qoa8orto,j,,per prenderà un ,po'd'ar4a,,^,fa 

Firenze, ove sperava trovar .qaalcheila-
:Dô , egli; diae;7a,, che;..^o|e83e., uoddei'lo.'̂  
La ocniBorte» sperando che nii tale caut: 

' &!*°?e|it?^,'**Ja«go. pDtessa Jniluije^fi^-
revolmante^^sallticfermo spirito.del ma-
rito, senz'nitro sì diresse con lui.alla 

/ staziono O'^pres0r9:;:pfttoì;neliprlm94reno 
dire t̂to pflr„|;jr|cze..B0l,,rim^^^^^ però.i 
in Firenze un s.>lo giorno.JI generale 

' Govone fu rioondotto, a .̂T̂^̂^ 
-^f»e»ta aff«j3^,:^e; non;,;»!,- ba.la^ benché 

mipima speranza di i8|lpKza per^^lul;: 
corpo 0 apirilo. si vanno': spegnendo a 

— 11. — Oggi a mezzogigrno ,venne 
:aperta la %ra,^ìtaliftn!^,.di,.pnj^9tti >-: 
grarì a indu*tri|lgi^,KPi"2Mell'Indi
pendenza. Anche,quest'anno, dòpo averli 
attBntsmante.visitati, ne renderemo bontò 
•flifitesamentê î  {Opinione) 

^^"r^^i i" T̂ **ŷ »°̂ ° nel /Corriere Tifa-
lianò : , 

La Commissione incaricata dal Gover^ 
'W'til studiare e di riferire sulle attuali 
tìondilsi(itìiy^'non^1ropp(>faiioìp^el^porto 
•di^Brindiaf; ha^rlo^l«Ì1it^"là ' S l ^ 

va per Bamatretli (aofluaato di aver poni 
prato roba di origina furtiva) un Fanno 
di oaroaro. •— par Adam Francesco (pa-
drejjtre anni di reclusione — por Ì^^^AMÌ 

•^^ni {tg\io)Arcaffm OHfflieimOy 
BeMHMomìno, Qabhi Pier Giovanni^ 
Maini Sanie. Dall* Olio Giovanni (fra-
te:io ^ Ot\i(iomi>) Gabrieli Giovanni, dot-
to 11 venf^i'ano accusati di grassazione 
con onaicidip yolontario, la pena Capis
cale.-: . ' • • ' . 

SPEZIA, 10.—. Gì lllassicura che le 
nuove, batterie olPdovrannò difendora 
Jl.porto della Sparii siano per,4q,,menO 
Ì Ì°^? t t t | | | . | a iEi ;^Ì cannoni di grosso 
Kalibro. (G««, Tqr.) 

NOTIZIE ESTERE . 

FRANGIA, 9.,ii—,H5a?tt< Publio ài 
Lione dàfU; segnente misteriosa nb tóa ; 

II? generale''!§ptì8aoU«s aveva appena 
varcato la frontiera svizzera e rimesso il 
piede sdì territorio franoeso ohe due gen* 
(Jarmi si sî no impadroniti di ìu ì^à io 
hanno condotto a Lione. ^ 

Il prefatto del'Rodano gli ha notificato 
la sua destitazione in nome del miniitro 
della guerra. 

Una soena dèlìépIÀ violenti ne spgDÌ; 
noi crediamo dover tacere i parlicolarT 
^ Il signor Brefisoiles ò partito per B ĵr-

•fS''^:^bi?^.^^' '• 

?5 

di f^rvi operare dellà'riaòvé esoavazìoni 
^ Pili profonda, perclràTmoltflaltimenti 
Oh ivi 81 tarmano, ptsiano entrarvi ed 
nsoirne'bon cornodó e siourezz». 

Si dica, ed amiamo di orederlo, che 
ì'iayori necèssiri per qaelle esoavazìoni 
saranno, inoominoiatì senza dilazione di 
sorta, 

GEiSOVÀ, 11. — Lflggesi nella Qas • 
setta di Genova; 

i..;̂ — VBavre con yarole strazianti da 
aorlva la miseria estrema che regna In 
Normandi», in quella parte der-èipafti-
mento déll'Eare ehe è coinpresa tra 
Pont-Andótna, Brionne ed Eibe.uf. Tutto 
quel paeS9 è intieramente devtstato : non 
•vi ha più una essa intstt», una fimi-
glia risparttiiata soomparso il bestiame, 
tagliati gii albari, Inoendìati i oasolarl ed 
i raoooln : una vera desoUz'onei 

•—SI ha da Lione : 
; I f general Cremar effettuò 11; 4 la sua 

ritirata da Pontarlier nella direzionai *̂ 
Gipx, p^r Fjnoelies; stante la pessima 
condizione delle strade egli dovè abban-
donfape 40 cannoni ohe furono prima 
inchioditi. 

j 

Il Frangais assicura che è ssoiìpiato 
un movimento insnrrezlonale nella [prò 
vinoia di Coatantina. 

— Ad ecoazìona del Siécìe, ì\ììi\ ì gior-
n«ll si dichiarano soddisfAtti pai ritiro 

La Camera convalida U lìazfdnì d 
Gipui, del 2" Collegio eli Napoli e di 
Casorla snlle quali erasl fAtta nna In-
ohieita parlamentare. 

Seguito d^Ua discuasivne sul progetto 
di .leggo delle garanzie papali e della li
bertà della Chiesa. 

tansa (ministro) all'art. 7 dichiara di 
mantenera la proposta ministeriale: oom 
batte TAgginnta della Commissione OUQ 
cai disponaal ohe in certi oasi la supre
ma magistratura giudiziaria possa «ma-
nare un decreto che dia facoltà ad un 
ufAdiale pubblico d'introdursi nei paUzzì 
pontifici per egeroitare atti del proprio 
ufficio: teme ohe possano nascere sospeiti 
.all'estero sulle intenzioni del Governo ; 
^credo debbasl tranquillare la coscienza 
dei cattoKój, ohe sopporrebbero non 
esservi più sicura immunità pel Ponte-
floe=é'*:peÌ Cardinali in conclave. Il Go-. 
-verno sarebbe aoousato di mancare di 

V . - - Ì 

iejaltà: se non mantenesse le fermali pro-I 
meBBa di aerie gir«uzie..OS8ep,Taiioii po;, 
tersi considerare diritto d'Usilo a d'im 
munita dei rei quanto il^-Gaverno con-,, 
oeda-'ó-farmamenta st^stlene. D'chiara di 
lasoiare aU»',.Gamera la' re»pon8»bilità^dei 
fitti oh6,,Qtr,trebbero &oo«idere ove ai T Ì J 
fiutasse la preposta del Ministerolf ma 
non potrebbe, esso in questo^ oasò rima-. 
nero, al„«uo,pj3Bto. 
^L^'Coffimisaione dà la •ragioni del suo 

fomendamento, ohe svolga ampliamento. 
,però dopo le parola de | ministro^oìaèi' 
mattono la questione ministeriale, ognuno 
Voteri*%oondo4itlvproprio-convinoimento. 

La dìscuftsione d rimandata a lunèdV. 
.seduta ò sciolta all^loréf^O.: : 

trattandosi di perflono « noi ttdte, cara 
a stimabilissima. 

La nobile Paolina tègas-j Salvàdeg^i 
giovine spoàa del oomm..Luigi TPegJS, 
pref^ttO;dttìquolla provinola, é morìa in 
questi giórni, hpolàndo nella desolazione 
aohaortft e parante 

B9ovi« * •<rocft,..̂ -,T- Alle Neue Freie 
Presse telali ' gàùhaio scrivono da; Pia*-
trobnrgo: • 

Poche sera sino, al Teatro Imperiila' 
(ieU'bpera in mus-oa, la billerina Ales , 
Sandra ProkcsaiifT, nel mentre ohe si ac-
cingevat:ai8oender0 dal palcoacoBico neV-
j'orchestra, ebbe arso il sottanino da una 
fiammella dì gas, e riportava tali ustio
ni, ohp, trasportata all' ospedale Masslr. 
miliancwssky, spirò di lì a poche ore in 
mezio si prù atroci spisimi. 

SI deve df^-dero? —• Il GenV, gior
nale ohe si pubblica in Canea, racconta, 
il fatto seguente: 

Noi viUasgio di Mal-koB in Creta la 
moglie di.Mehamod l£S3tc Oglio ha dato 
alla luce, T l l dioembre, due mostri a-
,venti.JSjfjrma di,serpenti., Avendoli pò 
sti noli'ifqua diedero scg.ai di vita,,per 
duo ore aoHauta. 

13 febbraio. 
k 'ù\e%s-oÓJi yero.dl Pĵ dsTS. 

' ''' XQm')o medio di Fad̂ î -s' 
. orfi. 12 m. 14 s. 27,0 

' 'ts^po asdiQ;diai>)S3Ror-i; IS ;teÌ6'l^.54,r' 

. tSSiguUfi» ftiraitassa di s&. V7 dal stioìs»,.. 
a di m. 30,7 dai UvoUtj lii&t'iio del mai'e 

f I -^ 

i^-^^Ti^^-T-.' 

t '^€li' 
- I 

c v i ^ 

Ore 
9 a; v.-; , ^ -^ -^ f - ' 

ti^"jli'k™KS - r 
iàKUà 

Barometro & Q"— miU. 747.9 
E mnmjkME 

Wk,Vnìv€)vslià. ;Tr . ABnuncijmo con 
Soddisf«Ziona uhe il dott. Augusto Uon-
tanari, prtfaaaore d'economia, diritto e 
statistica nel .nostro istituto industriale 
6 professionale, venne assunto dal Mi
nistero dell'isiruziune pubblica, in 8a-ii|itt"^^i^ 

ITermometro oentìgr. 
Direzione dol yanto 
Stato' del oielo » . 4i :'9A 

Ore 
3^p. 

749,8 

L,'"'--^, 

Ore 

.irK'T l.x1-:^,^lAi^-

+3^4,t5»,6't^''-'l'' 
e '.f V ' 

nu
volo 

if ..V 

e Fr:> 

- • _ ^ . ' ' 

i- i 

;nu-
voio 

quasì^ 
nu-i 

volo 
•. ^ ' 

Dàl'ta^zzbdidellUi^àlimezzodi^de 12 
Temparatnr»;massima.f^ 4-.6A;1:., 

minima 

JappiarDo che ii governo^della dì-
ifósa dazìonaiG ha inc3,rifato di una 
' tóis^,e speciale presso il f̂ overao ita-
lìatioU S'gorT Stefano Arago, già sin
daco d^llfliltà ,4h,Parìgi. Egli si trat
tenne un giórno a Nizza per infor
marsi esattamente sulle condizioni dello 
Spirito pubblico in quella cìlt|. 

fi 

f\\-, . u-.'S^ 

^ i w * m T P 

1̂1̂  Conaitato, iella Camera nell'ada-
tìanza di ieri ha aotorizzató la lettura 
di alcuni fjroĵ eUÌ d'iniziativa parla-' 
mentare, rdàtìvl alla libertà di stampa, 
ê dha approvato il disegno di legge per 
^qeasiin^tìto generale della popola
zione del Rfgnò altttdìcembre 1871. 

r,r? .::::r^'r—---*.^Q, 

• ^ 

r= 

I f 

f^H^rc^Ji 

v-,*%-

S 

di Gambetta. •.i^-M'V:^<!ii-^?S'fn'' 

!^V-;ii>A.>Ì' :̂ .V?i>' 
la seguito alle "gravi oòllislbnl avve

nuto' àyant* ieri e ieri;<a Nizza cui ao-
aeantno p&rtioòliiri dispaooh bri serA 
per ordine del nostro Governo venne 
imliaraato' in questo, porto e diretto a 
;S. Ramo un battaglione del 47 destinato 
a. pfesidiarala nostra frontiera. Si vuoia 
ohe 1 difloidìni avvenuti a Nizza diano 

" _ - ' T | ' ' v - . > . ^ . i i ^ j ^ -

gravi, giacohó si parla di earicJae di ca-
:valÌ0rìa a di quella Prefattura assediata 
dagli agitatori. 

MILANO, 11, U L I Perjtfre? 
tiene: 

—'::Il̂ ' nome di Garibaldi era stato pura 
messo innanzi»Parjgi, ma da quanto 
ci consta ai dovette in.pii^ riunìpni sosr-
tare poiché vi venne accolto Qui grido 
di «- Non vogliamo forestieri! 

— Leggesl nel CpnsMtMiioti^ely 
Un diapaocio di origino pru8Bi«na,;f vo-

va annuazUto che il ganaraia Ducrot 
erasi avvelenato. " 

Questa pretesa notizia ò amentita da 
quella ricevuta direttamente da Parie*; 
• — Arrivarono a Bordeaux jBiUot o 
Cramer, 1 *due pià^^^iovanì generali del
l'armata francese. Si creda ohe al primo 
possa essera^fidato il portafoglio dalla 
goei;^», 
' INGHILTEREIA, 8 -^ I Igiornali di 

Londra rioouusQono noanimemeata la con 
vanienza od il vantaggio delrHìrp4J 
Gambetta. Esso é la salvezza dalia Fnn-
^Kh^Vm^n^onQ a i ^ guori^a.ciyUa. 

« TUaCHlA,J,,rr La Porta ha riohia^ 
con-1 mato ratieafiioaa del Govaino Italiane 

s,^Uaipregol|r|tà oomffAessâ '̂ n̂ ^ 
La vendita di fugUotti ooR;:np,tìzìe falsa,! l^|f éiasioni con Tunisi senza nyyertirne 

0 esagerate ebbe-iF^ùo'òisagamatiì.'Gii p^^ 

gulto al voto favorevole pronunciato u-
nanimemente dilla facoltà giuridico-pò* 
litìoa, che lo dispensava da ogni prova 
d'esamo, nììti libera docenza d'eoom^inU 
politica presso questa R. Università. 

J 

I w p o s i e ^ : - . Sipĵ i&aio ohe va co
prendosi di firma dal ooutribnentl della 
nostra città, ohe si trovano troppo ag-
gravati, nnrìobrso al Parlamento, da 
esaere presentato,col m;!Zzo del nostro 
JaDU,tat('» = i(ilu-aoopo d) oltanere una. equa ' 
tassazione,,sia, nell'impvsta di ricchezza 

IffiT'iME 
^^r.,.̂ .-̂ .̂ .,.W:iî  ',™£lj:£ttV :.; 

SENATO DEL REGNO ,̂^ ,̂ j 
Neiia seduta dei 10 corrente defSo^' 

nato del Regno,AÌlj ministro delle finanze 
presaotò alouDÌ progetti di legge. 

Uno per 'ì'imposta sui fabbricati nel 
compartimento Ligure-Piemontese, ed un' 
altro par l'approvazione di una oonvon 
zione col Municìpio di Napoli intorno 

' ' I _ I L • ri ' 

agli impiegati daziari. 
A nome poi del ministro di grazia'e 

DISPACCI ELÈTTRICI 
(Agenzia Stefani) 

' ^ * » A R M | S | D £ , . 1 1 . - • Oggi rinno-
ntQTìM violenti scosse ! di terremoto. 

LONDRA, ll.^^.^Nòtiz)tì di Parigi. 
Leelezionì'èffettuaronsi in pieno ordine. 
Furono eletti Victor Hnao,\Thiers, 
filane, De^ecìuze.j11.prolungamento del-
l^arràistizio'^^^^Mtb/CtìSzWpvsti. 
L* ibdéhmtà di guerra non Wpasssrà 
probabilmentè^:iHre miliardi! Uii nuovo 
IllSftlP di ^cqmmercm^Jr^.la Francia e 
Ja Germania sarà unito n^al̂ tr̂ ttato dì 
^pacel^ìilìffiltat^'delle eMikiii^irAl-
sazia :;è.rfa?orevole al partito repubbli
cano moderato. Furono eletti Gambetta 
e/rayre, - > 

BMAREST, 11. rr- La Camera de-
^S0^;di.tra^mH« Ita-
litiiB^un iiVclirizzo ' dì congratulazione 
pei tras||orto della capitale a Roma. 

IlMJQist* rò pres^ùl^ un prpgeUpper 
là ConvenzioDe sul ̂ 'debito flhttuante ÌQ 

:buofiÌ': ritirò rautiboW}p\(?1éndentè 
ad ammortizzare il dtliìfò fluttuante. 
. BUKAREST, 11 . - ^ Camera dei de
putati, .RUpond Udo ad̂  uD'avinterpel-
lanza il Prendente,dei ministri djchìa-

^̂ ò̂ ;'che la'lettera'dèi'Prfyp^'^^^ 
:clftPdillà'Gtì2^&''d'^wpH^'s1inbr^ 
scritta in un momento di stanchezza, 
ma-Mi pericolo segnalatovi è dì già pas-

L^a|o.̂ la^gata|er£t̂ pas^^ 
del- giorno'còri una 'protestadi-fedeltà 
versoli:Principe e verso la Costitu
zione, ; 

X-f 

^^^^^^x:°^h^ -mlìi^M f-'bbrioati, 
& ^ > i ; -

ginstizis, presautò un prigetto di legga 
AttSHisiiiiiao. —: Uaeriuj^i^.nqtìzie , da P^^ i'applijaaione di alcune disposizioni tV 

MuDUgasaaoòiif^jrmAaodiSKPaaiataEaente ^^Si^ ^Q î* proviaoia romaDa; ed a nome 
iUsustìinio perpetrato neiia notte dal iO.I'i^^^*^'^^^'* ^^S'^ «^^^ '̂ ^^ «̂ r̂o per 
a l l ' I ! corrente di Eoripo Prosdoqlml, 
Agente Pisani.' 

Rientrato a casa alla ora 1 circa,dopo, 
mezz|n<?tia, .fa »ggretiìto.,Jtr»if9r8andp^'la 
«aia, a aebbanefdagr Indizî 'éî '̂ possa îrî  
tenere ohe iy|i^|pppoÉto una fàrta di -
fesa, fentvj.rimasa^o^j^yer^. 
' L* ftssasttino deva avertoHà dalla tasca 
deUa^sua vittinaà'Ua chiava ; dello scrtt 
tgiu, poiché quesplu^^ Seozai 
sfurzu, 0 juvolatojiìlfc oojy|ippUmb^ 
por qa*l Boiània. , 

AwììiQ da aa aitra itaoza iurcao ti^ltd 

r^pprovaziooe dt ooavdnztoni postali, 
Vordma del giorno essendo esaurito, 

la sedata fu soiolta. , 
. - • .' ^ • ' . ^ 1 , ' - . ' ^ 

Il midistèro nella seduta di ieri alla 
G4.ipjra ila posta la queslioue di ga-
bineilo sull'art. 1 della leggo.per le. 
gdareuiigiè'•papali. 

a dî cÛ ìSìOue è rinviata a domaci: 
•^r^-r**-. E f , ^ ' ^ - ^ H ^ M f : : / f,^ -^ -w 

n" "^IJ-^^'ii • Jà'*:;'^: 

moliate d'urea madvgaa ouminemorative. 
.._ Da quanto ci oóasU cadono gravi'isimi 
soapottr sopra'•Ufoooohiàre'che venne ar-, 
'restato, i 

: ì[ Movimento h'à. il seguente telor 
gr̂ -oima ; 

Firenze^ 10 gennaio, 
Niz?a si batte in nomo' dmu iUx m-r 

ziouttlità;-grande• eulusiasmo nella pò-

- t,̂  - - ' . ^ ' 1 

Sorivona da Fivoaz& è^iMonitore delle 
j 

strade fer^ae e^dero immineata 1$^ pub 

ooasca d^i^Uioiie ii i*rviOuC*to|'fl gene» 
rale, cornea. Rjbaoch|^|j^un8»d una x%^i 
all'Automa'di pubi>iioa fliot^£^ina,,,ooUa 
qu.iie «r^ii^a l'arr^ilg^, di quei gridatori 
ohe spaooiasaaro notizia fAlse. 

In,^elazlone ^^Jaiffata dispoii^fe, U 
Tribunale civile a correz.OQale, r̂ ivTl-̂  
•andò néila pnbbliOazione a nel/o spiedo 
distili'stampati un reato di triilT», upio*. 
co mandato di caàurtì oontra il iipo^ r̂if.:) 
Viutti, che fa.arieaiatj ioi'ì màUinA. 

P A M A , 11. — Leggasi nella Gaz 
Metta dì Parma : 

•t 

j ^ 

^-

«ii toernbìitaiìano ammiae i diritti 
della P,«rta sulla regganza;^0uniì(iJ'mf 
si gtu8lific6 rifarendosi ai' prìbòdeuti. 
^,5«Sarà inviato a Sbiumla un corpo di 
csservazione per irivigilarò- le frontiare 
della Komenta. » 

/ J i 

/ 

PITKLAMENTO i T M l t N O 

P U E S I D E N ^ A B I A N C H K R I 

ée^uta del iO febbraio 
La sydnt» ò aperta alla ore Z \.\i colia 

Sòlita formalità. 

ipula^ìude. 11 c0nflitt()"'cbmincìò''ppla 
suppressione dell mairizzo a Garibaldi. 

Lo stesso giornale scrive: 
Al |ei^g^|fta del iipi^p,cp|j;ispoii 

deiita' .fiorentiuo possiduiò ag îiiVigére 
^bìioazione di un decreto raaie per re-iicbtì ieisera/ril couflitlo conliuuaia.^ La 
goiare la vendita del biglietti d'andata cavailoria caricò il popolo per le stradò; 
e ritorno,ucobè potrà quindi agevaUre ' il palazzo dulia prefettura dioesi.asse-. 
la ripresa di questa f*oLÌtazlone tant>31 Hi-.trv. 
gradita ai pubaiioo. . 

PrcstUo Bevilacqua. *— Alonni 
detentori di obbligazioni del prestito Bo-
vilaoqua hanno interposto appello dalla 

! 

'~ Notizie p;.aHìcolari che ci giungono 
da Nizza ccafcrmuno qu.mto è sopra 

sentenza del tribunale civile di Flreaza, | narrato,, e^ aggiuugoaó'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ nella SOm-
ohe dichiaiò vî lida P estfazione. La d i - | mossa V^furOtiò mifì" W ù . GHo^or-* 
SCU39ÌOU0 dulia 

mirzo prtfsso 
a causa avrà luogo il 4 genti avrèbt)ero frammesso af grido di 
la uoBtra G.rte d'appello. ;»//„,,/W//,//;// nn.Iln .li Vl^-.a.nì'i Ah. y-ywaMtalia! qu,=llo di Viva gli Ale 

• r/ia/?/H/#cis.,.mjta, tìi vorrebbe l'aunei-
coni..na nnà^Moloro*,, ».tizta, che si;:^*-^^''^^ all'Italia; mercè il patrocioio 

[Qaisetta d'Itatiu.) 
ISwcfii«»Q. T— 1A Opinione di «tìtaiAue 

^̂  WlLgpEQSll.̂ -̂ '̂̂ Un f̂irod^^^ 
fdi-̂ ^ .̂.ppìeofla ;4Wr ^' Francesi-dice ; 
4^Pinchè le •àî mate combattevanpl̂ égli 
H(ieÌÈfelt&''da ogtli' pAS3o"̂ ctié''̂ oiè̂ àQT̂ ,̂ 
pi-o'durre la discordia. Io luogo di pro
testarle contro la viulazìuoe del diriUo 
egli frtC§vari?più ardeuti votî  pel suc-
pess^JlellaOdifesa^inàzionale/ '• ; 

Ora cheVdghi' spercìuza '̂ ragìòrièvolê ^ 
di riportare ia vìlturia è scomparsa ;iv 
giuuto il momento di domandare couto 
del sau |̂ie ,̂jefsatp ,̂seijz^ neqessU e 
'deilQ.jysurse.del5pàeseÌ4issipate seozi,. 
ceutrollo da coloro^cae usurpìCrònt» lUi 
poltre. La sorte dèlia Francia non po-w 
Irebbe essere abbandonata ad un;go-̂ '̂ 
verno. SBUza mandalo; .lar̂ paca sarà al- ' 
Itìra soitaato' àŝ ìòurWtà̂  cIi:iÌlìdQÌ|||pO-

ipÒlti Veiiga interrogato sulla forma dK; 
governo.j) Napoleone soggiunge: «Af ĵ 

,iramp da tante, iugiuŝ z.iej.'le'*delusieDÌ 
amaiek, non voglio rèclamar^^^dii'iltì 
cbe furonmi couf̂ ìriti quattro vòlte m 
venti anni; ma finché la vuìonlà nâ -̂ ; 

j.oualo noa si ,è; miiaifestata,,̂ &mio do-
^yere indirizzarmi alla iiazione come suo 
véro rapprfcSL'utauta. » \ - r ' 

; SPETTil 
TisATHO Cd^conDi. ~^:Si rappre '̂dtità' 

l'Opera La V^s/a/fl'tìusiba'del'ni 
slruMercadanttìt— Ure 8. 

T -nx^--" 

Gran Veglione mascheraìo.fTnove^'^' 
,, TEATRO GARIHALDI. — Circo ecjueT> 
stt*o di Carlo Fassio. Rappru^eiitazio-

TEATRO GALTEU. —- Rappresentazione" 
Mài-ionetistit;.a —- Ore 7 112. | 

parnuotè^ Imaramanta neir anitao nostro, 
^ dolliG^rm^^fiìa. 

^ j 
IF--4-

• » ^ ^ T -

h^BoMOhàMm ììiuiQiiih, gamU roipons. 

Pado?a, 1871. Pi-em; tip. Sacchetto 

^̂  ^ ^ * ^ . 


